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Il ministro Fassino: il settore dell’arredamento
è uno dei punti di forza del made in Italy

18ECO01AF01

Le industrie nautiche presentano un piano
per lo sviluppo dei porti turistici nel Mezzogiorno

■ «Ilsettoredelmobile-arredamentoèunodeipuntidiforzadelmadeinItalyinsiemealsistema
modaeall’agroalimentare:questaconvinzionehamotivatoilGoverno,daunlato,arendere
attivoiltavolodi lavorodelsettoree,dall’altro,aporreinessereprovvedimentioperativi ingra-
dodisostenerelavocazioneinternazionaledellenostreimprese».Lohaaffermatoilministro
delCommercioEstero,PieroFassino,invisitaallaFieradiVerona.«Ilpotenziamentodell’Ice, il
rafforzamentodellaSaceedelsistemafieristico,nazionaleedestero,lamessaadisposizionedi
maggioririsorseperstimolareleesportazioniegli investimenti-hadettoFassino-rappresenta-
nolaprimaconcretarispostadelGovernoalleesigenzedelsistemaimprenditoriale».

■ Unaretediportituristici lungolecostedelSudperlosviluppodelturismonautico.L’Unionena-
zionalecantierieindustrienautiche(Ucina),chehapresentatounaseriedipropostealministro
deiTrasportiTizianoTreu,proponediaffrontareiltemadellapianificazionedeiportituristici
chenondevononecessariamenteesseredistribuitiadintervallidi20-30miglialungolacosta
(questasceltadovrebberiguardaresololezoneadaltopotenzialeturistico)Nelledistanze
maggiorisarebberosufficientipuntidiscalo.Giàoggi,secondoicostruttori,granpartedeidi-
portisticompietappedi80-100migliaperraggiungerelaSardegnaelaCorsicadal litoraletir-
renico,olaCroaziapartendodaiportidell’Adriatico.

Aerei, nuova ondata di scioperi
Oggi inizia la settimana «nera». Treu minaccia la precettazione

L’INTERVENTO

TROPPE MORTI «BIANCHE»
NELLE CAVE DI MARMO
di FABIO EVANGELISTI *

I depliant dell’Azienda di promo-
zione turistica e gli spot pubbli-
citari della Regione Toscana ne

magnificano la bellezza e l’imponen-
za. Ogni estate, poi, intere comitive
di gitanti tedeschi ne affrontano le
curve anguste a bordo di moderni
torpedoni. Così capita che anche gli
amministratori locali, quando vo-
gliono far restare senza fiato un
qualche ospite illustre, chiamano
quelli della Cooperativa Gioia e via
«si va a mangiare qualcosa in ca-
va...». È stato così con il Presidente
Scalfaro, con il ministro Treu e la
ministra Finocchiaro, con Achille
Occhetto e Bruno Trentin, con Van-
nino Chiti e con Sergio Cofferrati so-
lo per citarne alcuni. Quando l’aria è
tersa e il sole risplende, da lassù vedi
il mar Tirreno, vedi la Gorgona e
qualche volta persino la Corsica.
L’atmosfera ha qualcosa di irreale e
pensi - tu che vieni da lontano - che
il lavoro sarà anche duro «ma vuoi
mettere lavorare all’aria aperta in un
posto che non ha eguali per quel
bianco e quella luce che ti acceca
dall’anfiteatro che si apre sotto i tuoi
piedi!»

Solo che quel bagliore e i fotocolor
delle varie pubblicazioni non mo-
strano una cosa: il rosso del sangue
che con terribile regolarità macchia il
marmo bianco delle Alpi Apuane.
Stefano Benassi aveva 39 anni, era
un elettricista figlio di un elettricista.
Il 7 ottobre è caduto da un traliccio
con l’imbragatura tranciata dal cavo
d’acciaio. Si è schiantato al suolo in
una cava sopra Casette, sul versante
massese. Un lavoro «anomalo» il
suo, se volete, ma non meno perico-
loso se svolto a queste quote, a questi
ritmi, in queste condizioni. L’ultima
di una lunga serie di vittime. Prima
di lui, il 22 settembre, un cavatore
era rimasto schiacciato da un lastro-
ne di marmo su a Gorfigliano, in al-
ta Garfagnana, provincia di Lucca,
mentre un altro, il 30 settembre, era
finito sotto la ruspa nel bacino mar-
mifero di Torano, sopra Carrara. In
tre settimane tre morti. Tutti sul la-
voro, tutti in cava. Solo tragica fata-
lità? Difficile continuare a crederlo
visto che dal ‘92 ad oggi nel com-
prensorio apuo-versiliese di morti in
cava se ne sono pianti più di venti.

I dati dell’Inail dicono che di inci-
denti mortali nella sola fase di estra-
zione e movimentazione del materia-
le in cava, e solo fra Carrara e Mas-
sa, ce ne sono stati 12 in 7 anni, 1,6
morti all’anno. Il 46% del totale pro-
vinciale. Per non dire che, nello stes-
so periodo, 88 lavoratori rimasti in-
validi in maniera permanente. Per
avere un termine di paragone si pensi
che in Europa si calcolano 4 lavora-
tori deceduti ogni 100.000 e in Ita-
lia, dove la mortalità è più elevata la
media è di 5,3 decessi ogni 100.000
lavoratori. Bene, se i cavatori si po-
tessero contare a centinaia di mi-
gliaia la percentuale schizzerebbe a
133 morti ogni 100.000. È chiaro
che il ragionamento è «viziato» dal-
l’esiguità dei numeri, ma questo è il
trend. I numeri dicono anche che il
maggior numero di infortuni in cava
accadono di lunedì, il mese più tragi-
co è normalmente giugno. La vittima
è solitamente giovane, tra i 18 e i 34
anni. Le forme di incidenti mortali
più ricorrenti sono «incidente a bor-
do di...» (camion o pala meccanica),
«colpito da...» (una «perlina dia-
mantata» oppure un sasso) e
«schiacciato da...» (una lastra o un
blocco o un mezzo meccanico). Un
tempo, è vero, si moriva sulle «vie di
lizza» o per le mine o le scheggie im-
pazzite poi è arrivato il progresso e

macchine sempre più moderne e nor-
me sempre più avanzate. Si sperava
non fosse pù necessario morire per
l’oro bianco. E intanto l’evoluzione
tecnologica nell’attività estrattiva ha
conosciuto una forte accelerazione.
Fino agli anni settanta, infatti, si
«cavava» il marmo dalla montagna
praticamente con le stesse tecniche
dell’800. Filo elicoidale, acqua e re-
na. Poi l’arrivo del filo diamantato e
della tagliatrice a catena. La produ-
zione è aumentata di venti volte ed è
più che raddoppiata nell’ultimo
quinquennio. Mentre gli addetti al
settore si sono ridotti a poco più di
1.200. In un rapporto Inail, presen-
tato nel corso di un recente convegno,
si può pertanto leggere che «il fattore
sul quale è necessario continuare ad
insistere è la formazione e l’informa-
zione del personale».

Insomma, sempre più spesso l’ope-
ratore è un buon utilizzatore di mac-
chinari, ma non necessariamente un
«buon cavatore» secondo la vecchia
accezione del termine. Perché anche
in cava la tradizione si sta perdendo
«in nome di una efficacia, di una ef-
ficienza e di una produttività che
non sempre pagano». Dai dati emer-
ge che è proprio «l’ambiente di lavo-
ro a condizionare gli accadimenti».
La cava è un luogo mutevole per defi-
nizione e quindi uomini e macchine
si trovano ad operare in un ambiente
che cambia continuamente e «le ca-
dute su un terreno pieno di detriti, re-
so viscido dall’acqua utilizzata per il
taglio e le proiezioni di pezzi di mar-
mo o, peggio, la caduta di massi, ri-
sultano gli infortuni più frequenti».
Concause, dunque, da ricercarsi nelle
macchine, nei materiali e nei mezzi
di sollevamento e di trasporto. Ogni
giorno, poi, si estrae un nuovo «pez-
zo» di parete e ciò determina squili-
bri nella stabilità delle rocce. La
montagna si muove ed è altissimo il
rischio di frane. E se anche ieri si
moriva, ma in condizioni di lavoro
precarie e con scarse conoscenze, al-
meno una volta i «vecchi» cavatori
«sentivano» il cambiamento, «av-
vertivano» il pericolo. Forse è anche
per questo che il rapporto citato insi-
ste sul tema della formazione, con-
cludendo in buona sostanza che non
servono migliori «escavatori» (mec-
canici) ma più semplicementi buoni
«cavatori». Resta comunque la clas-
sica domanda «che fare?». Come
parlamentari l’abbiamo rivolta an-
che al Ministero del Lavoro, dove è in
discussione una legge «incentivante»
la sicurezza in cava. Aiuterà senz’al-
tro. Ma a una condizione: che privati
e cooperative si convincano che la si-
curezza (al pari dell’ambiente) va
considerata una «internalità» e non
una «esternalità» dei processi pro-
duttivi. Anche e soprattutto dal pun-
to di vista dei costi da sopportare.

*deputatoDs

FINANZIARIA

Sindacati dal governo
Per gli statali
accordo in arrivo

FELICIA MASOCCO

ROMA Non c’è stato neanche il
tempo di archiviare i disagi della
settimana scorsa, ed ecco pronto
un nuovo calendario di proteste
deilavoratorideitrasportiallepre-
seconlelorovertenze.

Saranno giorni difficili soprat-
tutto per chi vola. Si inizia oggi:
dalle 11 alle 15 si fermano i piloti
dell’Alitalia e dell’Alitalia Team
aderenti alla Uiltrasporti. Uno
sciopero che, secondo la compa-
gnia di bandiera, non dovrebbe
avere forti ripercussioni sul traffi-
co aereo. Su un “operativo” di700
voliquotidianinesarannocancel-
lati solo 10 - spiegano dall’Alitalia
-,mentreper19sonoprevistiritar-
di nelle partenze. «Tutto regola-
re», opiùomenoregolare, insom-
ma, tantopiù che «i passeggeri in-
teressatiaivolicancellati sonosta-
ti tutti avvisati». Chiunque avesse
programmato di partire nella fa-
scia oraria dello sciopero può tut-
tavia chiedere informazioni al
Centro prenotazioni dell’Alitalia:
06656421 (voli internazionali)
oppure 06656431 (voli naziona-
li).

Nulla sarà regolare, invece, se
per domani e venerdì dovesse es-
sere confermato lo sciopero del
personale dell’Enav: domani
quellodegliuominiradar,venerdì
dei lavoratori di tutti i comparti.
Sono le proteste che preoccupano
di più e sulle quali, non a caso,
pende la minaccia della precetta-
zione da parte del ministro dei
Trasporti, Tiziano Treu. Sviluppi
in proposito sono attesi questa
mattina, dopo che sindacati e tec-
nicidelministeroavrannovaluta-
tolasituazione.

Senulla interverràacambiarelo
statodellecose,domanisaràprati-

camente impossibile volare dalle
10 alle 14, orario in cui si ferme-
ranno icontrolloridivoloaderen-
ti a Fit-Cisl, Uilt-Uil, Licta e Ugl.
Venerdì toccheràpoiatutto ilper-
sonaleEnavchesifermeràdalle10
alle 14 per lo sciopero indetto da
Anpcat,Cilav-av,Cisal-av.

Nella stessa giornata difficoltà
sono previste anche per gli utenti
del trasporto pubblico locale, per
loscioperodegliautoferrotranvie-

ri: la protestadi 4ore, conmodali-
tà diverse a seconda delle città, è
indetta da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt-
Uil impegnate nel rinnovo del
contrattodellacategoria.

A Roma l’astensione del lavoro
saràdalle9alle13einteresseràau-
tobus, tram,metropolitaneA eBe
ferrovie concesse Roma-Viterbo,
Roma Pantano, Roma-Lido e le
autolinee del Cotral. A Milano, i
lavoratori dell’Atm si fermeran-

no, invece, dalle 8.45 alle 12.45.
Sempre venerdì, a Milano, prote-
sta ilpersonaledelleFerrovienord
aderente alla Faisal Cisal che si
asterrà dal lavoro dalle 9.30 alle
13.30.

Si è intanto concluso lo sciope-
ro di 24 ore che ieri ha impegnato
il personale aeroportuale della Vi-
trociset, che cura la manutenzio-
ne degli impianti di radioassisten-
za,aderenteaFiom,FimeUilm.
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ROMA La soluzione per la vertenza
deglistatalidovrebbeessereunaque-
stionediore.L’incontroapalazzoChi-
giconvocatoperoggi,surichiestadei
sindacati,dalsottosegretarioallapre-
sidenzaFrancoBassaniniealquale
partecipanoiministriAmatoePiazza
insiemeaiverticidiCgil,CisleUil,do-
vrebbesegnarelapaxsindacalee
scongiurareloscioperoindettoperlu-
nedìprossimo.Protestacheinteressa
280milalavoratoriministerialie70mi-
laparastatali.«Vannomodificatele
normesullacontrattazioneintegrativa
-diceilsegretarioconfederaledella
Uil,AntonioFoccillo-evitandounri-
tornoindietrorispettoalleultimenor-
mativecheavevanodatoautonomia
aglientinei limitidei lorobilanci». Il
sindacalistahachiestoanchegaranzie
peririnnovicontrattualidelleammini-
strazioninonstatali (entilocali,sanità,
parastato,ricercaeuniversità).Anche
perilsegretarioconfederaledellaCgil
GianPaoloPatta«c’èstataunaviola-
zionedellacapacitàcontrattualeauto-
nomadelleparti.Daunapartesiaffer-
mal’autonomiaedall’altrasiritornaad
uncontrollostatalesututto».

Lasoluzionedovrebbeesserepron-
ta.Questoalmenosipercepisceda
fontigovernative.Maperavernela
certezza,bisogneràchedicanosìSer-
gioCofferati,SergioD’AntoniePietro
Larizzacheguidanoladelegazione
sindacale.Quellocheècerto,edèil
ministrodellaFunzionepubblica,An-
geloPiazzaaribadirlo,ècheil«Gover-
nononhanessunaintenzionedimina-
rel’autonomiaentrandonelmerito
dellesceltedellacontrattazioneinte-
grativa».

IN PRIMO PIANO

LA STAMPA ESTERA PROMUOVE LA MANOVRA «LEGGERA»
KLAUS DAVI

M entre in Italia l’ascia di
guerra è stataancorauna
volta dissotterrata e lagi-

randola della polemica è di nuo-
vo in movimento sul coinvolgi-
mento presunto di italiani negli
affaires del Kgb, la stampa estera
ignora sostanzialmente il fatto.
Che ha il sapore, più che altro,
dei soliti «panni sporchi» che si
lavano solo in casa. Protagonista
sulla stampa internazionale nei
giorni scorsi è stata invece la pre-
sentazione dellanuovamanovra
per la Finanziaria italiana, atte-
sissima in «patria» ma accolta
consoddisfazioneancheall’este-
ro, dato che la proposta - scrive
The Wall Street Journal - «do-
vrebbe essere finalmente appro-
vatasenzaunacrisipoliticaper la
primavoltaintreanni».

«Sensibili» alle travagliate vi-
cendepolitico-finanziariedelBel
Paese,anchegli stranieri sembra-
no tirare un sospiro di sollievo
per questo primo avvenuto tra-
guardo, giudicato positivo nei
contenuti dalla maggioranza
delle testate. L’indice di immagi-
nedellaquestioneFinanziariaha
infatti ottenuto un buon valore

di +57 (da -200 a+200), calcolato
sugli oltre 20 articoli in merito,
reperiti da Nathan il Saggio con
la supervisione di McCann-Eri-
ckson Italiana su oltre 90 testate
straniere. Riduzione delle tasse:
questo il punto della Finanziaria
più sottolineato dagli stranieri, e
non acaso,nota ElPaìs, lamano-
vra del Governo è stata «battez-

zata la più leg-
gera degli anni
’90». Quasi
con lo stupore
di chi non l’a-
vrebbe mai
detto, Die
Welt dichiara:
«per la prima
volta dopo an-
ni il Governo
vuole ridurre
le tasse. Da set-
te anni a que-

sta parte l’aumento era stato in-
vece continuo. Il progetto di leg-
ge prevedetagli alle spese di circa
11.000 miliardi e altri 4.000 mi-
liardi dovranno pervenire dalla
vendita di beni demaniali. Nel
piano sono previsti anche au-
menti delle sovvenzioniaidisoc-

cupatieachinehapiùbisogno».
Alleggerimento delle tasse e

con un occhio privilegiato alle
famiglie, che vedranno dimi-
nuirsi l’Iva, riporta Financial Ti-
mes. «Il Governo D’Alema vuole
incentivare l’economia e l’obiet-
tivo del bilancio 2000 è quello
della riduzione del deficit fino
all’1.5% del Pil». Circa il delicato
tasto della situazione pensioni-
stica, gli stranieri registrano un
tasso di difficoltà nel riuscire a
raggiungere la caldeggiata inte-
sa. Si tratta -affermaFinancialTi-
mes - «della questione più spino-
sa dell’agenda politica del paese.
In nessun altra nazione questa
tematica è altrettanto sentita e
l’handicapeconomicocreatodal
sistema attuale va senz’altro ri-
solto». L’argomento è del resto
«potenzialmenteesplosivo- scri-
ve WSJ - si capisce perciò che nel-
la Finanziaria sia stato affrontato
poco di petto, fatta salva l’intro-
duzione diunanuova tassadiso-
lidarietàdel2%peripensionati».
Le Monde, da parte sua, notache
«alle pensioni si è giàcominciato
a mettere mano, pur rimanendo
ancora da compiersi una riforma

vera epropria e ilpiùrapidamen-
tepossibile,al finedialleggerireil
pesosmisuratodelsistema».

Il tonopiùduroprovieneinve-
ce da Handelblatt, l’autorevole
foglio economico-finanziario te-
desco, non convinto dal fatto
che «le grandi riforme, come
quelle della legge elettorale o del
risanamento del sistema pensio-

nistico siano
state accanto-
nate. Nono-
stante le buo-
ne intenzioni,
D’Alema ha le
mani legate
per l’attuazio-
ne delle rifor-
me necessa-
rie». Anche se
lo stesso gior-
nale, a com-
mento della

nuovaFinanziaria,conpiùbene-
vola penna asseriva che «gli
obiettivi prefissati non danno
più modo al Governo italiano di
distrarsi, ponendo la premessa
perché l’Italia non sia più il fana-
lino di coda d’Europa in fatto
economico». Buone nuove nel

campo dell’economia giungono
del resto per il Bel Paese dall’Fmi,
messe in risalto anche dalla
stampaestera.

Mentre il Tesoro si aspettava
solamente il 2,2% in fatto di cre-
scita, laPenisolaèstatainveceac-
creditata a Washington del
2,4%: «una gioiosa notizia per
Giuliano Amato - afferma Le Fi-
garo -, che promette per l’anno
prossimo un abbassamento del
deficit pubblico al 4,5 del Pil». «I
dati sul commercio e un sondag-
gio sulla fiducia degli operatori
economici - scrive infine The
Wall Street JournalEurope - dise-
gnano un quadro più luminoso
per la crescita italiana, rafforzan-
do le aspettative che l’economia
a lenta espansione possa presto
vedereunaripresaconlargoanti-
cipo. Se da una parte il tasso di
crescita della produzione su base
annuale continua a scendere, gli
analisti sottolineano la rapida
crescitanelle importazionicome
un segno di ripresa. Nel frattem-
po uno studio dell’Isae indica
cheilmondoeconomicohabuo-
ne aspettative per i prossimi me-
si».

■ WALL STREET
JOURNAL
«Dopo 3 anni
finalmente
una manovra
che non provoca
una crisi
politica»

■ DIE
WELT
«La novità
rispetto
al passato è
che il governo
internde
ridurre le tasse»

COMUNE DI CAMPOSANTO
ESTRATTO BANDO DI GARA

Questa Amministrazione Comunale indice licita-
zione privata da tenersi con il metodo di cui
all’art. 23 co. 1 lett. B) - procedura d’urgenza -
per l-aggiudicazione del servizio di ristorazione
per le scuole, il centro estivo residenziale, gli
obiettori di coscienza e gli anziani, per il periodo
1/1/2000 - 31/12/2002. Importo a base d’a-
sta L. 881.450.000 al netto di I.V.A. Le doman-
de di par tecipazione dovranno pervenire al
Comune di Camposanto - Via Baracca n. 11 -
41031 Camposanto (Mo) - entro le ore 13.00
del giorno 30/10/1999, secondo le modalità
indicate nel bando integrale affisso all’albo pre-
torio del Comune, la cui copia può essere richie-
sta all’Ufficio Segreteria - tel. 0535/80916.
Camposanto, li 15/10/1999

Il Responsabile dell’Area Socio-Culturale
Paola Gozzi


